


Relazione tecnica

Il nuovo complesso industriale di Alenia Aermacchi per la produzione del Boeing B787 

Il progetto del nuovo complesso produttivo di Alenia Aermacchi rappresenta, per importanza, il secondo intervento industriale nel mezzogiorno dopo la Fiat di Melfi. 

Nello stabilimento vengono prodotte due sezioni della fusoliera per la fabbricazione del Boeing B787 Dreamliner, il primo aereo civile in fibra di carbonio. Il velivolo viene prodotto assieme ai componenti realizzati in stabilimenti di altri paesi del mondo, poi assemblati dalla Boeing negli USA.

La realizzazione del primo velivolo commerciale che impiega questa ed altre nuove tecnologie, rispetto agli attuali aeromobili di linea, introduce un risparmio di carburante del 20%.

Cuore dell’intero stabilimento produttivo è il nuovo fabbricato industriale, con una pianta rettangolare tripartita in navate da 55 metri per un’altezza di 25 metri ed una superficie complessiva di circa 70.000 mq. E’ qui che vengono formate le parti della fusoliera, all’interno di un unico ambiente da 300.000 metri cubi detto “clean room”, climatizzato da un impianto sufficiente a coprire il fabbisogno di un albergo di 3.000 camere.

Progettazione integrata

Si tratta di un incarico davvero prestigioso affidato allo Studio Amati di Roma che ha compreso la progettazione e la direzione lavori del nuovo stabilimento.

La portata dell’intervento con tutte le implicazioni strutturali ed impiantistiche ad esso legate ha richiesto un approccio progettuale integrato ed un continuo confronto tra le molteplici professionalità specializzate coinvolte.

Il progetto architettonico

Il fabbricato fornisce una risposta non solo in termini di funzionalità, ma anche di eccezionalità per la qualità architettonica introdotta in uno stabilimento industriale. 

L’impianto planimetrico rettangolare è ripartito in ambiti funzionali corrispondenti alle varie fasi del processo produttivo. L’articolazione dei prospetti è resa volutamente dinamica lungo il fronte principale, che misura circa 400 metri, dai tagli e dalle piegature praticate sul rivestimento. Le fessure caratterizzano anche le condizioni di luce all’interno dell’edificio, l’andamento inclinato delle superfici, sagomate sulla struttura sottostante, è anche l’alveo che accoglie gli impianti.

Il Concept: tecnologia e sostenibilità

Il complesso degli elementi architettonici celebra la poderosa macchina produttiva e gli avanzati sistemi tecnologici che operano all’interno dello stabilimento.

La ricerca di una riconoscibilità immediata si traduce nella scelta cromatica e nella caratterizzazione attribuita ai due involucri metallici che celano i collegamenti verticali esterni.
L’esito è di grande suggestione, tutto è stato calibrato e progettato per integrarsi con il contesto ambientale rispettandone a pieno le valenze paesistiche.
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